
 Interrogazione n. 1416 

presentata in data 9 gennaio 2025 

 a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

“Paesaggio collinare di Riceci”, ancora in attesa del vincolo paesaggistico 

  a risposta immediata 

 
 
La sottoscritta Consigliera regionale 

 
 
Premesso che 
il 6 febbraio 2023 è stato depositato un progetto alla Provincia di Pesaro e Urbino dalla ditta Autora 
S.r.l., ai fini della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale per l’autorizzazione di una discarica 
in località Riceci, nel Comune di Petriano, nella quale sarebbe previsto il conferimento di 5 milioni di 
metri cubi di rifiuti in 25 anni,  
 
Considerato che 
il progetto prevede la collocazione dell’impianto ad una distanza di circa 1000 metri dal centro abitato 
e in una zona ad alto pregio naturalistico, agricolo e turistico, essendo in prossimità di un’area 
inserita in una rete ecologica di Siti di Importanza Comunitaria denominata “Natura2000”, con dei 
vincoli stabiliti dalla Direttiva Europea Habitat 94/43 CEE e tutt’attorno un alta densità di colture 
biologiche. 
 
Preso atto che 
⚫ il Consiglio comunale di Petriano con atto n. 40 del 2 novembre 2023 ha deliberato la proposta di 

dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area denominata  “Paesaggio collinare di Riceci” 
localizzata nel comune di Petriano; 

⚫ il 12 dicembre 2023 il Sindaco del comune di Gallo di Petriano ha presentato  formale richiesta 
alla regione Marche - Commissione regionale per la tutela del paesaggio, per l’avvio della 
procedura prevista dalla normativa vigente (art. 137 del d.lgs n.42/2004 codice dei beni culturali 
e del paesaggio) al fine di giungere alla dichiarazione  di “Notevole interesse pubblico dell’area 
denominata “Paesaggio collinare di Riceci”  localizzata nel comune di Petriano” 

 
Visto che 
nella seduta dell’Assemblea legislativa .148 del 26/03/2024 sono state discusse le interrogazioni  n. 
1120 a iniziativa della Consigliera Ruggeri ad oggetto:” “Richiesta vincolo paesaggistico del 
‘Paesaggio collinare di Riceci” e n. 1123 a iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Mangialardi, Bora, 
Carancini, Casini, Cesetti e Mastrovincenzo ad oggetto: “Dichiarazione del vincolo paesaggistico per 
l’area di Riceci a Ponte Armellina nel Comune di Petriano”, l’Assessore Aguzzi rispondeva che :”A 
seguito della richiesta presentata dal Comune di Petriano il 12 dicembre 2023 gli uffici regionali del 
settore urbanistica hanno portato avanti un’ istruttoria che in un primo momento ha richiesto una 
serie di integrazioni al Comune e anche alla provincia di Pesaro Urbino e quando sono arrivate si è 
proceduto ad un incontro che si è svolto proprio pochi giorni fa, il 20 marzo, che ha preso in 
considerazione questa eventualità, ne ha approfondito gli aspetti ed ha valutato le questioni poste 
dal Comune. Per esaminare meglio e con più chiarezza la questione in quella riunione si è anche 
deciso di procedere ad un sopralluogo sul posto...La Commissione sta facendo il suo lavoro, non si 
è perso tempo da parte dell'amministrazione regionale...Questo è lo stato attuale, è chiaro che la 
seguirò personalmente perché coloro che mi hanno fatto questa interrogazione sanno benissimo 
che ci tengo molto a questa situazione e alla salvaguardia di quel territorio” 
 
Inoltre preso atto che 
⚫ il 19 settembre 2024 la Provincia di Pesaro e Urbino rende noto che si è svolta la seconda e 

conclusiva seduta della conferenza decisoria nell’ambito del Procedimento di autorizzazione 
unica (cosiddetto Paur) con la quale si rigetta l’istanza presentata dalla ditta Autora  



⚫ il 7 dicembre 2024 l’amministrazione comunale di Petriano rende noto di aver ricevuto una 
notifica da parte della ditta sopracitata di deposito di un ricorso al T.A.R contro il diniego 
all’autorizzazione del progetto della discarica  

 
Rilevato che 
alla data odierna non risulta che la Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio per le 
Province di Ancona e Pesaro e Urbino abbiano provveduto a porre sotto la tutela del vincolo 
paesaggistico la suddetta area 
 
  

INTERROGA 
 
il Presidente e l’Assessore competente per sapere 
 
a che punto è lo stato della pratica di tutela del suddetto territorio  mediante apposizione del vincolo 
paesaggistico. 
 

 


